
La resurrezione 
della De'Longhi 
«Ora continuare» 

«Ora siamo diventati compatti» 
Pilla non s'illude: «Alcune cose sono maturate, per altre potrebbe succedere molto presto» 

A Bergamo 
sarà un match 
difficile 

ma se siamo bravi 
possiamo farla diventare 
facile come le ultime due 
E cito Musso, chiesta 
lavorando tantissimo 

Rincorriamo: ma 
è davvero un guaio? 

Gli 80 punti di scarto rifilati ad 
Orzinuovi e Piacenza, dunque in 
altrettanti minuti giocati, a 
Treviso non s'erano mai visti, 
nemmeno ai bei tempi della 
Benetton. Viene da pensare che 
una squadra capace di una simile 
prodezza veleggi almeno nelle 
prime tre, invece per trovare 
Treviso in classifica al momento 
bisogna scendere parecchio. 
Inutile ricordare i motivi che 
hanno portato a quel 
tormentatissimo girone di andata, 

in quello di ritorno la musica 
dovrebbe essere ben diversa. Il 
rodaggio è finito: con l'innesto di 
Swann, cui dovrà essere concesso 
il giusto periodo di 
ambientamento, e il rientro di 
Bruttini, la De Longhi acquista una 
potenzialità di prestazioni e di 
variabili tattiche e tecniche che 
nessuno può permettersi. 
Chiaramente il terreno perso è 
tanto, è costato la mancata 
partecipazione alla Final Four di 
Coppa Italia, oltre alla 
tradizionale conquista della 
regu lar season, però come si sa i 
campionati li vincono le squadre 
che arrivano ai playoff nelle 
condizioni migliori. La De' Longhi, 
al contrario del passato quando 
era la lepre, gioca di rincorsa, è lei 

La solidità 
psicologica 
è importante 

quando trovi sul 
cammino campi stregati 
come quello di Udine 
Stiamo tentando 
di uscire dai problemi 

a dover inseguire. Può essere che 
l'esito sia diverso da quello delle 
ultime tre stagioni, (s.f.) 
Valutare questa De' Longhi 
con rendimenti così diversi, 
anche all'interno della stessa 
partita, è difficile per tutti. Co­
me può essere paragonata la 
squadra impacciata, incerta 
ed imprecisa vista nel primo 
quarto a quella scintillante, 
spettacolare e spietata della 
mezzora successiva? Eppure è 
la stessa. Vero è che dare il 
100% per 40 minuti è obiettivo 
che farebbe felici tutti gli alle­
natori, ma è anche difficilissi­
mo da raggiungere: coach Pil-
lastrini ammette che sabato se­
ra i suoi hanno cominciato 
«contratti e preoccupati. Era-
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vamo tesi e poco fluidi, poi 
quando ci siamo sciolti la par­
tita ha preso una certa piega» e 
non si crogiola certo dall'alto 
degli 80 punti di scarto: «La 
classifica resta assolutamente 
deficitaria ed abbiamo lo stes­
so tanta strada da fare. Al tem­
po stesso dico che la squadra 
sta lavorando tantissimo, esat­
tamente come un mese fa 
quando giocava veramente 
male e dava spettacoli depri­
menti, al di sotto di ciò che si 
potesse immaginare. Ad ogni 
modo non ci facciamo troppe 
illusioni, la strada è ancora 
molto lunga: oggi posso dire 
che l'inserimento di Lombardi 
è completato, qualche giocato­
re è cresciuto parecchio e so­
prattutto non ci siamo depres­
si nel momento in cui non gio­
cavamo bene». 

Avete seppellito due avver­
sari malleabili: i prossimi? 

«Saranno squadre che ci da­
ranno problemi: sabato ad 
esempio a Bergamo ne affron­
teremo una che sta lottando 
per la salvezza e sorretta da 
motivazioni fortissime. Sarà 
un'altra battaglia che vincere­
mo se, come nelle ultime due 
gare, saremo così bravi da farla 
diventare facile, altrimenti bi­

sognerà essere pronti a partite 
combattute. Tornando a saba­
to, sono stato contento di alcu­
ne prestazioni individuali, e 
voglio citare Bernardo Musso, 
ragazzo che in palestra sta la­
vorando tantissimo e che non 
è ancora premiato dalle stati­
stiche. Sono certo che presto 

anche lui tornerà ad un rendi­
mento importante, al momen­
to sta dando contributo alla di­
fesa ed al gioco di squadra». 

Quando vi sbloccate men­
talmente diventate irresistibi­
li... 

«Stiamo diventando com­
parti. Chiaro che la solidità psi­
cologica è importante: vai su 
campi come Udine, te la gio­
chi sino alla fine, fai 3/17 da tre 
con tiri aperti e poi senti parla­
re di sconfitta pazzesca e di fi­
guraccia, chiaro che a quel 
punto tutto diventa molto più 
complicato. In realtà siamo 
una squadra in difficoltà che 
sta cercando di uscire dai suoi 
problemi, ma è evidente che 
l'apporto di Lombardi e di 
qualche altro rispetto ad un 
mese fa è completamente di­
verso, per cui tante cose diven­
tano più facili: allora non riu­
scivamo ad accenderci e fatica­
vamo. Bisogna dire che abbia­

mo affrontato squadre che tira­
vano con medie strepitose, fa­
cendoci canestri ai 24 secondi. 
L'aver passato ciò che sappia­
mo, ad ogni modo, spero sia 
tutta esperienza che ci potrà 
aiutare, in vista dei playoff vo­
gliamo approdare a quel perio­
do nella migliore posizione 
possibile. Abbiamo tanta stra­
da da fare per essere ciò che 
vogliamo, è un campionato ve­
ramente molto impegnativo, 
nel quale noi stiamo aggiun­
gendo risorse come Lombardi, 
Swann e tra poco anche Brutti-
ni». 

Sono fondate le voci di mer­
cato che vi vorrebbero cedere 
un esterno italiano per avere 
un lungo? 

«Non so a quali voci vi rife­
riate, da un po' ho smesso di 
leggere i giornali, ma non mi ri­
sulta. In questo momento cre­
do ci sia spazio per tutti. Uno 
dei punti chiave è quello di es­
sere sempre intensi, noi vor­
remmo esserlo soprattutto 
quando si giocherà con più fre­
quenza, come nei playoff: il fat­
to di avere qualche giocatore 
in più è senz'altro una risorsa. 
Ma di mercato semmai parlate 
con la società». 

Silvano Focarelli 
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